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Napoli
ancorainvasa

dairifiuti
di Pietro FUNARO

Siamo stati facili cas-
sandremanoncenevan-
tiamo, anzi. Avevamo
lanciato l’allarme già
quindici giorni fa: nella
periferia di Napoli gia-
cevano cumuli di im-
mondizie. Se non si fosse
intervenuti presto la cit-
tà interanesarebbestata
invasa.Così è stato.
Se non si costruiranno
nuovi impianti, se non si
completerà il ciclo inte-
grato dello smaltimento,
se non ci sarà la crescita
esponenziale della rac-
colta differenziata la
spazzatura continuerà
ad essere padrona delle
strade cittadine.
Ma pare che nessuno
ascolti, o meglio, tutti
ascoltano ma nessuno
agisce.
Non vogliamo immagi-
nare cosa ci sia dietro
tutto questo lassismo dei
responsabili del perdu-
rare di questa emergen-
za che da endemica può
ormai definirsi eterna
ma qualcuno dovrà pur
direBASTA!
Lo chiedono i cittadini,
lo pretendono le condi-
zioni igienico-sanitarie,
lo esigono i requisiti mi-
nimi di una società civi-
le.
Ogni giorno nasce un
problema che impedisce
la raccolta, ma in realtà
sono questioni note e non
affrontate tempestiva-
mente.Sivaavantia ten-
tonimentre si annuncia-
nograndiprogetti edive-
nire.
Ma tutto, intanto, resta
come ieri, come sempre.

Ciclo integrato e raccolta differenziata: troppi ritardi

rivista@arpacampania.it

PRIMOPIANO

ALLUVIONENELSALERNITANO,
STANZIATI25MILIONI
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SCIENZA&TECNOLOGIA

ILCICLOGLOBALE
DELCARBONIO
Iciclibio-geo-chimicidellamateria,
rappresentanoquei fenomeniglobali
attraversoiquali lamateriacircola,
fluisceesi trasformaall’internodel-
l’Ecosfera. Ilcontributodellacompo-
nentebiologica(tipicadegliorgani-
smiviventi)unitaaquellageologica
(propriadeisistemiabiotici),danno
ragionedel termineinusotragliesper-
ti.
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AMBIENTE&SALUTE

GUIDAALL’ACQUISTOEDAL
CONSUMODEIFRUTTIDIMARE
Comedevonoessereconservati i
fruttidimaredopol’acquisto?
I fruttidimare,chedisolitovivonone-
gli specchid’acquaatemperaturedi
circa8°-25°C,soffrono lebasse tem-
peraturepercui tendonoadaprirsi,
perdendol’acquacontenutanella
conchigliachegliconsentedimante-
nersi invitaperalcunigiorni.
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NATURA&BIODIVERSITÀ

TORREAMAREOASIDASOGNO
InCampaniaesistono luoghicheno-
nostante il tempoèdifficiledimentica-
re. Luoghidoveglialberie leonde
delmare si“sussurrano”parole
d’amore,dove lacaldasabbiasi
stringeinunabbraccioalla fittavege-
tazione,dovenonesistonodistanze,
masolo immagini,profumi.
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AMBIENTE&SPORT

Ibeneficieffettidiunapedalata
Labicicletta,sportesalute:chivain
bicinonsolomigliora lamuscolatura
di tutto ilcorpo,mamantienecorretta
lapostura.
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CULTURA.

ILCASTELLODIARIENZO
IlmonacocassineseErchemperto,
autoredellaHistoria Langobardo-
rumBeneventanorum,narrache
nell’anno880dell’eravolgare
l’antichissimacittàdiSuessola fudi-
struttadaiSaraceni, iquali ladie-
deroalle fiamme.
Iacuzio pag.14

AMBIENTE -TURISMO-TRADIZIONE.

DONDOLINDORUOTOLO,
UNCULTODISCRETOEPROFONDO
Sullacollinachesovrasta l’attualeMuseoNazionale (l’antica“costi-
gliola”),nell’areadiSanPotito (lastessache ispirò Luigi Incoronato
per il suo romanzo,ScalaaSanPotito,ambientatonellaNapolidel-
lamiseriaedellaguerra), troviamo lapiccolachiesadedicataaSan
GiuseppeeallaVerginedi Lourdessempreaffollatadi fedeliogni19delmese.

DeCrescenzo-Lanza pag.13

I PROBLEMI CHE QUOTIDIANAMENTE
NASCONO SONO PREVEDIBILI

La storia si ripete. Sempre
ugualea se stessa.Le strade
pulite solo per pochi giorni
nonhanno illusonessuno. In
Campaniaatuttièchiaroche,
senzaun investimento serio
nel completamento del ciclo
integratodello smaltimento
della spazzatura, la crisinon
saràmaiveramente supera-
ta. Ciclo integrato e crescita
esponenziale nella raccolta
differenziata: sono due dati
imprescindibili.Eperriparti-
re, peravere la serenità indi-
spensabileperrealizzare im-
piantièaltrettanto indispen-
sabile creare nuove discari-
che.
Il sito di Chiaiano è pratica-
mentecolmo.

PocobelliRagosta pag.2

Il Regolamentoper l’organizzazionedell’Arpac istituisce
all’art. 54, in conformità alla circolare della Presidenza
del Consiglio dei Ministri 24 marzo 1993, n. 12, il Co-
mitato pari opportunità (Cpo). Alcune competenze attri-
buite al Cpo riguardano il benessere lavorativo e orga-
nizzativo (conciliazione), la promozione di indagini co-
noscitive, ricerche e analisi necessarie a individuare e
promuovere misure atte a creare effettive condizioni di
parità tra i lavoratori.
Azzaro,Cesi,Nardullo pag.4

Conlepariopportunità
piùefficienza

Dal 21 aprile
2004 è stata in-
trodotta la Di-
rettivaEuropea
2004/35/ECche
ha come scopo
principale l’in-
troduzione di
unconcetto fon-
damentale: co-
me è responsa-
bileneiconfron-
ti della comunitàunoperatore che, nell’ambito
delleproprieattività,determinaungravedanno
ambientale?
AngeloMorlando pag.3

Responsabilità
ambientalenell’UE

Leregolesonoapplicatediversamentedastatoastato
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I PROBLEMI CHE QUOTIDIANAMENTE NASCONO SONO PREVEDIBILI

ll sito
di

Chiaiano
èpraticamente

colmo

Non si uscirà mai
dall’emergenza
senza nuovi
impianti,
discariche
e un serio
investimento nel
“porta a porta”

Ciclo integratoeraccoltadifferenziata: troppi ritardi
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

La storia si ripete. Sempre
ugualeasestessa.Lestradepu-
lite solo per pochi giorni non
hanno illusonessuno. InCam-
paniaatutti è chiaroche, senza
un investimento serionel com-
pletamentodel ciclo integrato
dellosmaltimentodellaspazza-
tura, la crisinonsaràmaivera-
mente superata.Ciclo integra-
toe crescitaesponenzialenella
raccoltadifferenziata: sonodue
dati imprescindibili. E per ri-
partire,peraverelaserenitàin-
dispensabileper realizzare im-
piantièaltrettanto indispensa-
bilecrearenuovediscariche.
Il sito di Chiaiano è pratica-
mente colmo.Può ingoiarean-
cora pochissime tonnellate di
rifiuti, poi bisogneràmantene-

regli impegninella riqualifica-
zionedell’area.Passaggio fon-
damentaleperrenderecredibi-
ligliimpegniinnuoveareedove
realizzarealtrisversatoi.
Nuovi problemi sono nati per
difficoltàdi conferimentonello
Stir diCaivano.Ma i problemi
chequotidianamentenascono
sono in realtàprevedibili enon
sono comunque sufficienti a
giustificarelecontinuecrisi.
Termovalorizzatori,sitidicom-
postaggio, raccoltaportaapor-
ta: tutti conoscono la stradadi
unaraccoltavirtuosa.Dapiùri-
cercheemergechiaralavolontà
dei cittadini di Napoli e della
provincia, veraareadi crisi, di
impegnarsi inunaseria raccol-
tadifferenziata.
IntantodallaPuglia continua-
noleprotestedicittadiniecomi-
tati contro l’inviodi rifiuti pro-

venienti dallaCampania.A te-
stimonianzache lastradadella
solidarietà delle altre regioni
nonèsostenibilenelmedio-lun-
goperiodo. Inuna letterascrit-
taalgovernatoredellaRegione
Nichi Vendola, il presidente
della Provincia di Taranto,
GianniFlorido,denunciailcon-
ferimentonella discarica Ital-
cave di Taranto “senza tenere
contodelleprocedureconcorda-
te” e senza “ogni trasparente e
condivisapossibilitàdi control-
lo”. Severo ilmonito del primo
cittadinopugliese: “Perquanto
ènellenostrepossibilità conti-
nueremo a vigilare, anche se i
semplici controlli stradali, di-
versamentedaquelli codificati
con l'accordo,nongarantiscono
quelle tutele che lapopolazione
giustamentereclamaagranvo-
ce”.

Anna Rita CUTOLO

La promessa della Regione
aglialluvionatiscesiinpiazza
per sollecitare interventi per
larinascitadelleaziendeagri-
cole e zootecniche devastate
dalfango.
Hanno protestato pacifica-
mente in mille a Roma, il 2
febbraio scorso, con in testa i
sindacieigonfalonididiciotto
comuni del salernitano, per
ribadire che anche i danni
provocatidall’alluvionedino-

vembre inprovinciadiSaler-
nomeritano l’attenzionedel
governonazionale. Il compo-
sto corteoha subito ottenuto
unapromessadalpresidente
dellaRegioneCaldoro,chesiè
impegnato a reperire subito
25milioniper lezonealluvio-
natedelsalernitano.Si tratta
di risorseeuropeeper lequali
necessitano interventi com-
patibili dinatura infrastrut-
turale.Aquesti finanziamen-
ti siaggiungerannopoiquelli
di un interventodel governo

nazionale(comehaannuncia-
to il presidentedellaProvin-

cia Cirielli) che potrebbero
ammontare ad 80milioni di
euro. Per il momento i fondi
dellaRegione sono certi, dal
governo i rappresentanti lo-
cali hanno finora avuto solo
una rassicurazione. L’allu-
vionedello scorsonovembre
hamesso in ginocchio abita-
zioni e colture sia nell’Agro-
nocerino chenella zonaasud
diSalernoenelCilento, dove
unprezzoaltissimoèstatopa-
gatodagliallevamentibufali-
niper l’elevatonumerodiani-

malimorti eper ilblocco tem-
poraneo dell’attività casea-
ria.Algovernonazionalesono
stateavanzateunaseriedi ri-
chieste,tralequali l’erogazio-
nedegliindennizzipergliani-
malimorti e lo smaltimento
delle carcasse, gli aiuti alle
aziende colpite, quindi la
creazionedi unosservatorio
permanenteperilmonitorag-
gio, l’assistenza, lapromozio-
ne e il sostegnodelle attività
agro-zootecniche-casearie
devastate.

Alluvione nel salernitano, stanziati 25 milioni

DallaPuglia
continuano

leproteste
control’invio
dei rifiuti

dellaCampania
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Angelo MORLANDO

Dal 21aprile 2004 è stata in-
trodotta la Direttiva Euro-
pea 2004/35/EC cheha come
scopo principale l’introdu-
zione di un concetto fonda-
mentale: come è responsabi-
le nei confronti della comu-
nità un operatore che, nel-
l’ambito delle proprie attivi-
tà, determina un grave dan-
no ambientale? Ladomanda
èancora attualissima, infat-
ti, siamo ancora tutti inorri-
diti dal disastro ambientale
causato dalla piattaforma
petroliferaDeepwaterHori-
zon che ha causato uno sver-
samentomassivo di petrolio
nelle acque del Golfo del
Messico tra l’aprilee l’agosto
del 2010. Cosa succede,
quindi, inEuropa?LaDiret-
tiva è entrata in vigore il 30
aprile 2004 e doveva essere
adottata dagli Stati Europei
entro il 30aprile 2007.Come
sempre più spesso accade, la

Direttiva è stataadottatada
tutti gli Stati solo nel luglio
2010.Di fatto, quindi, lenor-
me sono state applicate solo
dapochimesiegli esempiso-
noveramentepochi:unacin-
quantina in tutto. LaDiret-

tiva, in sintesi, impone a
chiunque provochi danni
ambientali rilevanti ovvero
anchemodifiche sostanziali
allo stato ecologico, di dover
riparare il dannoarrecato. Il
problema è fornire le oppor-

tune garanzie prima di ini-
ziare un’attività, perchénon
è così facile recuperare re-
sponsabili e soldi dopo che il
danno è stato arrecato. In
merito, il 12 ottobre 2010, la
stessaCommissione ha pro-

dotto un report sullo stato di
applicazione e si scopre che
Bulgaria, Portogallo, Spa-
gna, Repubblica Ceca, Slo-
vacchia, Ungheria, Roma-
nia eGrecia hanno introdot-
to nel proprio ordinamento
l’obbligo che gli operatori
adottino una garanzia fi-
nanziaria per la responsabi-
lità ambientale. Gli altri
paesi, compreso l’Italia,
hanno introdotto la norma
della volontarietà della ga-
ranzia, anche se le sanzioni
sonomolto pesanti. La que-
stione è: se si provoca un
dannomolto più ampio delle
proprie risorse finanziarie?
Chi paga? Per il momento
tutta la comunità,ma a bre-
ve,proprio invirtùdeirecen-
tidisastri (tra iquali ègiusto
ricordare anche i fanghi tos-
sicinelDanubio)saràrivista
la direttiva europea soprat-
tutto per tutelare ilmare da
attività particolarmente pe-
ricoloseerischiose.

Responsabilità ambientale nell’UE
LE REGOLE SONO APPLICATE DIVERSAMENTE DA STATO A STATO

Ariainquinata
emobilità
sostenibile.
Datinegativi
e lanecessità

di interventiurgenti
erisolutivi

Alessia ESPOSITO

Leanalisi sull’inquinamento
dell’aria condotte nel corso
del 2010 da Legambiente e
raccolteneldossier “Mal’aria
di città”, nonmostrano risul-
tati incoraggiantiperl’Italia.
Quarantotto i capoluoghi di
provincia boc-
ciati per il su-
peramentodel
limite di legge
di 50 micro-
grammi/m3 di
polveri sottili
protratto per
un periodo su-
periore a 35
giorni.
In cimaalla li-
sta nera Tori-
no chehasforato il limiteben
134volte,seguitadaFrosino-
ne,Asti,LuccaeAncona.Na-
poli occupaunpreoccupante
sestopostocon laregistrazio-
ne di ben 95 superamenti e
Benevento seguedopopoche
posizioni con 85.Ventiquat-
tresimaFirenze, seguita da

Roma, e poi a parimerito da
Avellino eSalerno chehanno
registrato36 sforamenti del-
lasoglia.NonstabeneilSude
in particolare laCampania,
ma la situazionepiùgrave si
presenta nella Pianura Pa-
danaconunaconcentrazione
delle province più inquinate

a livello euro-
peo. La causa
principalediin-
quinamento è
la mobilità,
mentre le se-
conde respon-
sabili dei “mali
dell’aria” sono
le emissioni de-
rivanti dalle in-
dustrie side-
rurgiche e pe-

trolchimiche, senzadimenti-
care quelle prodotte dai ri-
scaldamentidomestici.
Arrivano rimproveri anche
dall’Unione Europea per la
mancanzadiunpianostrate-
gico antinquinamento a cui
l’Italia deve sopperire con
adeguatiprovvedimenti.

Mal’ariadicittà2011
lablack list italiana

Presentato il rapporto sul livello delle polveri sottili nell’aria

Mobilitàsostenibile in Italia
aVenezia ilprimato

Nella top ten sinora tutte città del centro-nord

Rosa FUNARO

Inestricabili grovigli di canali,
calli epontili: chi l’avrebbemai
dettocheproprioVeneziadisa-
rebbe aggiudicata il “leone
d’oro” dellamobi-
litàsostenibile?
Eppure è così: Ve-
nezia la città più
sostenibile. Se-
guonoParmaeTo-
rino.Quattro città
emiliane fra lepri-
medieci.Milanosi
confermaal quin-
to posto;Romaar-
retradaldiciottesimoalvente-
simoposto.Alquattordicesimo
posto,maindiscesa,arrivaBa-
ri, che si confermaprima città
del sud.Lepiù insostenibili so-
noSiracusa eSassari,mentre
L'Aquila non é stata inserita
nella classifica.Questa la foto-
grafia scattata sulle città più
eco-mobili nel quarto rapporto
sullamobilità sostenibile in50
città italiane redatto daEuro-
mobility, con il contributo di
Assogasliquidi e Consorzio

Ecogas e con il patrocinio del
ministerodell'Ambiente.
LaSerenissimabalzaal primo
posto facendounnotevolepas-
so in avanti dalla sesta piazza
dell’anno scorso, scalzando

un’altra città che
ha fatto dell’effi-
cienzaedella fun-
zionalità il punto
di forza del pro-
prio sistema inte-
grato dei traspor-
ti:Bologna.
I motivi del suc-
cesso sono molto
semplici: da un

trasporto pubblico che funzio-
na a importanti innovazioni
nella gestione dellamobilità,
comeilcarsharingeilbikesha-
ring, finoadunariduzionedel-
l'indice dimotorizzazione ead
unsignificativoaumentodelle
automobiliagas.Nellatopten,
che vede sul podio tutte città
del centro-nord, ci sono anche
Firenze, che perde sette posi-
zioni,Bresciacheneguadagna
dieci,Bergamo,ReggioEmilia
eFerrara.

La Direttiva 2004/35/EC impone
a chi provoca danni ambientali

rilevanti di riparare il danno arrecato
« »
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Gianluca AZZARO
Diva CESI
Marinella NARDULLO

Il Regolamento per l’organiz-
zazione dell’Arpac istituisce
all’art. 54, in conformità alla
circolaredellaPresidenzadel
Consiglio dei Ministri 24
marzo1993,n.12, ilComitato
pari opportunità (Cpo). Alcu-
ne competenze attribuite al
Cpo riguardano il benessere
lavorativo e organizzativo
(conciliazione), la promozio-
ne di indagini conoscitive, ri-
cerche e analisi necessarie a
individuare e promuovere
misure atte a creare effettive
condizionidi parità tra i lavo-
ratori.
Lepoliticheperlaconciliazio-
ne rappresentano un impor-
tante fattore di innovazione
deimodelli sociali, economici
e culturali e si ripropongono
di fornire strumenti che, ren-
dendo compatibili sfera lavo-
rativa e sfera familiare, con-
sentano a ciascun individuo
diviverealmeglioimolteplici
ruoli che gioca all'interno di
societàcomplesse.
Esse interessano gli uomini,
le donne e le organizzazioni,
toccano la sfera privata, ma
anche quella pubblica, politi-
caesocialeehannoun impat-
to evidente sul riequilibrio
dei carichi di cura all'interno
della coppia, sull'organizza-
zione del lavoro e dei tempi
delle città nonché sul coordi-
namento dei servizi di inte-
ressepubblico.
Nel mese di febbraio 2010 il
Comitato pari opportunità
Arpac ha predisposto, in li-
nea con laDirettiva comuni-
taria, e laDirettiva della pre-
sidenza del Consiglio deimi-
nistri del 23 maggio 2007,
l’avvio di una indagine cono-
scitiva “Conciliazione tra i
tempi di vita lavorativa e fa-
miliare” al fine dimigliorare
l’equilibrio tra vita lavorati-
va e vita familiare, attraver-
so la promozione di iniziative
mirate.Mediante l’erogazio-
ne ai dipendenti di un que-
stionario, il Cpo ha raccolto
elementi che hanno datomo-
do di fotografare ed eviden-
ziare il clima ed il benessere
all’interno dell’azienda e le
probabili criticità emerse dal
riscontroottenuto.
Suun totale di 603dipenden-
ti circa 400 (65%) hanno par-

tecipato all’iniziativa.Consi-
derata che la percentuale ri-
sulta abbastanza soddisfa-
cente, è ipotizzabile che tale
indagine - se ripetuta costan-
temente-puòconsiderarsiun
utilestrumentodimisurazio-
ne della salute organizzativa
aziendale.
In particolare si evidenzia la
sensibilizzazione alla parte-
cipazione della compilazione
delmodulo da cui è risultato
unsostanziale equilibrio tra i
sessi; tuttaviavaevidenziata
l’alta presenza femminile
considerando che, sul totale
dei dipendenti che hanno
aderito al questionario, il
44%èdonna.
Una prima serie di domande
hadelineato lacomposizione,

pur se del 65%dei dipenden-
ti, dell’organicodell’Agenzia:
per fasce di età (fig. 1), per ti-
tolo di studi (fig. 2), per ruoli,
qualifiche (comparto e diri-
genza),mansioni (fig. 3) e ti-
pologia di inquadramento;
per quest’ultimo, tra coloro
chehannoaderitoall’iniziati-
va, risulta che solo un lavora-
tore ha richiesto il part-time.
L’anzianitàlavorativa, posta
nel limite dei nove anni (data
cui si fa risalire lo start-up la-
vorativo/organizzativo de-
l’Agenzia), fa registrare l’in-
gresso di nuove risorse (oltre
230unità)dal2001adoggi.
La secondaparte del questio-
nario entra nel vivo delle te-
matiche che in qualchemodo
lasciano evidenziare difficol-

tà nel conciliare la vita lavo-
rativa con quella familiare.
In particolare, i tempi di per-
correnzaper recarsi sul luogo
di lavoro risultano critici per
oltre il 50%di coloro chehan-
no aderito al questionario
(fig. 4); di essi il 26,2% degli
uomini e il 21.2%delle donne
hannounimpegno lavorativo
superiore alle 36 ore settima-
nali; a tale impegno bisogna,
inoltre, considerare inotevoli
tempi di pendolarismo (mat-
tino-sera) che infulisconone-
gativamente proprio negli
orari in cui la conciliazione è
più critica. Inoltre, si è evi-
denziato che circa il 25% dei
lavoratori (chehannoaderito
all’iniziativa) non ha svolto
sempre la stessa tipologia di

lavoro ed il 55% è favorevole
al turn-over (fig. 5).Dalgrafi-
co fig. 6 si evince cheoltre170
dipendenti (del personale
che ha aderito all’iniziativa)
ha seriedifficoltàa conciliare
i tempi di lavoro e di vita. Il
25% non ha consapevolezza
della tematica afferente la
conciliazionedeitempidivita
e di lavoro.Dalle domande in
merito alla composizione del
nucleo familiare si delinea
che il 68% risulta essere co-
niugato a fronte del 32% con
stato civile libero; la fascia di
età dei figli (fig. 7) il sesso e
l’attività; che 22 uomini e 29
donnehannoinvalidi in fami-
glia; l’organizzazione del la-
voro domestico e cura del nu-
cleo familiare (fig.8). >>>

CON LE PARI OPPORTUNITÀ PIÙ EFFICIENZA
Arpac è tra i primi enti campani a indagare il “benessere organizzativo”

I tempi di percorrenza per raggiungere
il luogo di lavoro risultano

critici per oltre il 50% degli intervistati
« »
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>>> Risulta evidente che
l’intero processo di concilia-
zione lavoro-famiglia è auto
sostenuto finanziariamen-
te ematerialmente dalle fa-
miglie nella quasi totale as-
senza dei servizi pubblici
(es. finito l’orario scolastico
tutta la cura ricade sulla fa-
miglia). Inmerito ai servizi
che potrebbero facilitare la
conciliazionedeitempidila-
voro con quelli di vita, i di-
pendenti hanno risposto al
questionariocomedafig.9.
In un’azienda con una ele-
vata presenza femminile
l’utilizzazione di strumenti
quali l’orario flessibile, il
part-time, il congedoparen-
tale e il telelavoro possono
costituire misure attive di
conciliazione. Il telelavoro,
per il quale risultano essere
favorevoli il44%degli inter-
vistati, compatibilmente
con l’espletamento delle
proprieattività(fig.10),può
effettivamentemigliorare
aspetti della propria vita,
sia chesi stianoaffrontando
specifici problemi familiari,
sia per alleggerire aspetti
logistici. È lo strumento si-
curamente più efficace, uti-
le amigliorare i tempi vita-
lavoro.
Per soluzioni parziali, cioè
dialcunigiorniasettimana,
il lavoratore non subisce il
disagio di allontanarsi del
tutto dal contesto lavorati-
vo con risvolti negativi an-
che dal punto di vista socia-
le.
Il telelavoro, dunque, si at-
tua attraverso unamodifi-
cazionedel luogodiadempi-
mento della prestazione la-
vorativa ed è realizzabile in
diverse forme (art. 36 del
CCNL Comparto Sanità
2001): è prevista la forma
domiciliare,: che comporta
la prestazione dell’attività
lavorativa presso il domici-
lio del dipendente; e il “lavo-
ro decentrato da centri sa-
tellite”,checomportal’effet-
tuazione della prestazione
in luogo idoneo e diverso
dallasededell’ufficioalqua-
le il dipendente è assegna-
to.In ambito nazionale, Ar-
paEmiliaRomagna hapre-
dispostouna proceduraper
i dipendenti di comparto in-
teressati. Una dettagliata
istanza ed una successiva
graduatoria dà la possibili-

tà, adunprestabilito nume-
ro di lavoratori, di svolgere
temporaneamente la pro-
pria attività lavorativa
presso una sede diversa da
quella di appartenenza,
compatibilmente con l’atti-
vità stessa. Il telelavoro è
stato sperimentato anche
presso gli uffici dellaRegio-
ne Campania attraverso
l’Assessorato alle Pari op-
portunità e la collaborazio-
nedelFormez.
L’obiettivo dell’intervento è
stato per i lavoratori/trici
migliore equilibrio tra lavo-
ro e carico familiare, lavoro
flessibile, tempi e costi di

viaggio ridotti. Per l’ammi-
nistrazione, risparmio dei
costi strutturali, incremen-
to della produttività, mi-
glioramento della motiva-
zione del personale, capaci-
tà di trattenere profili pro-
fessionali in caso dimutate
esigenze familiari.
Lo stesso discorso vale per
l’asilo nidoaziendale o inte-
raziendale che sicuramente
può rappresentare una so-
luzionevalidanell’affronta-
re la difficile gestione della
curadi un figlio senza venir
menoalle esigenzedell’atti-
vità lavorativa.Mentre per
l’azienda significherebbe

dare risposta alle esigenze
di conciliazione del perso-
nale,allecuiesigenzelenor-
mali strutturedi assistenza
all’infanzia non risultano
darerisposteadeguate.
Quest’indagine conoscitiva,
la prima organizzata dal
Comitato pari opportunità,
rappresenta un punto di
partenza per approfondire
tematiche socialmenteutili
e al tempo stesso proporre
iniziative finalizzate al be-
nessere dei lavoratori. Le
criticitàevidenziate,maan-
che le positività, saranno
oggetto di riflessione edi di-
scussione con i dipendenti,

le forze sindacali e ilmana-
gementdell’Agenzia.
Secondo recenti studi con-
dottida“CantieridellaPub-
blicaAmministrazione” cir-
ca il “benessere organizza-
tivo”, l’idea di fondo in
un’azienda conalto tasso di
femminilizzazione, è quella
di adottare una politica
orientata alle aspettative
dei dipendenti e non vice-
versa. Il risultato portereb-
be nel tempo a un clima
aziendale migliore con ri-
flessi significativi in termi-
ni di maggiore qualità del
lavoro,maggiore efficienza
emaggioreproduttività.

LA “CONCILIAZIONE” INCENTIVA LA PRODUTTIVITÀ
I risultati di un’indagine sulle abitudini dei dipendenti dell’Agenzia

Recenti studi forniscono indicazioni
per le organizzazioni che risultano

ad alto tasso di femminilizzazione
« »
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Anna PAPARO

Ècosaormairisaputachegli
oceani e imari rappresenta-
no serbatoi naturali di ani-
dride carbonica,ma, si sa, il
troppo storpia. Sempre.Co-
sì, durante l’Intergover-
nmental Panel on Climate
Change, che si è svolto qual-
chegiorno faadOkinawa, in
Giappone, numerosi scien-
ziati del gruppo intergover-
nativodell’Onuhannoposto
laloroattenzionesulproble-
madell’acidità deimari. In-
fatti, questo feno-
meno, che scatu-
riscedallacapaci-
tà degli oceani di
assorbire circaun
terzo delle emis-
sionidiCO2ditut-
talaTerra,èstato
riconosciutocome
uno degli aspetti
fondamentali che
sta portando ai
cambiamenti cli-
matici globali, e
che in questi ulti-
mi anniha causa-
to conseguenze
devastanti sulla biologia
marina con ripercussioni
sull'intero pianeta.Andan-
do più nel dettaglio, con il
processo di acidificazione
degli oceani si intende lade-
crescita del valore del pH
oceanico, causato dall'as-

sunzione di anidride carbo-
nica di origine antropica
provenientedall'atmosfera.
Appunto, a causa di questa
alta immissione e concen-
trazione di anidride carbo-
nica nell'atmosfera, provo-
catadall'uomo,gli scambidi

CO2non sono più equilibra-
ti. L'anidride carbonica, a
suavolta, entrata in contat-
to con l'acqua, si scioglie,
producendo acido carboni-
co. E una sua elevata pre-
senza porta all'aumento
dell'acidità delle acquema-
rine, con conseguenze disa-
strose.Edèproprioperque-
sto che si cercherà di dare a
questoproblemasemprepiù
importanza, specienelpros-
simo rapporto Ipcc, attra-
verso l'incremento di studi
sperimentali riguardo le
concentrazioni di anidride
carbonica nelle acque dei
mari e degli oceani, gli im-
patti sulla biologiamarina
in diverse regioni delmon-
do, e i modelli relativi alle
previsioni degli scenari del
futuro ambiente marino.
L'aumentodell'indicediaci-
ditàdell'acquastaavvenen-
do in modo graduale e co-
stanteeforsenessunosache
questo,daunlato,causereb-
be danni irreparabili alla
fauna acquatica, come lo
scioglimento delle conchi-
glie deimolluschi e l'estin-
zione dimolte speciemari-
ne, e, dall'altro, seriamente
minerebbe i processi biolo-
gici fondamentali e l'ap-
provvigionamento di cibo
per circaunquartodellapo-
polazionedel pianeta.Biso-
gnacorrereairipari.

Pericolo mari e oceani: aumenta la loro acidità

Antonella BAVOSO

L’anno che si è da poco concluso
sarà ricordato anche per la preoc-
cupantediminuzionedelleprecipi-
tazioni che ha interessato un’area
del mondo molto sensibile, nota
come “polmone verde”del nostro
pianeta. Già nel 2005 gli esperti
avevano registrato un insolitodimi-
nuirsi delle piogge ma lo avevano
classificato come un evento straor-
dinario che poteva verificarsi una
volta ogni 100 anni. E invece a di-
stanzadi soli5anni taleprevisione
è stata smentita da una nuova on-
data di siccità che causando la
mortedimoltissimialberi ha ridotto
drasticamente lacapacitàdella fo-

resta amazzonica di immagazzi-
nare l’anidride carbonica. Secon-
do un team di esperti dell’Universi-
tà di Leeds e dell’Amazon Environ-
mentalResearchInstitute, ladefore-
stazione da una parte e la siccità
dall’altra, hanno provocato il rila-
scio di 5 miliardi di tonnellate di
CO2, praticamente le emissioni
generate dagli Stati Uniti. Stando
così le cose, l’Amazzonia, che in
questi anni ha assicurato lo stoc-
caggio di oltre 1,5 miliardi di ton-
nellate di CO2, rischia di trasfor-
marsi inunnuova fontediemissioni
di gas nocivi e addirittura potreb-
be accelerare il fenomeno del ri-
scaldamento globale che in questi
anni è invece riuscitaamitigare.

AMAZZONIA:
ÈSCATTATOL’ALLARMESICCITÀ

Nonsitrattapiùdiuneventostraordinario
Massimiliano GIOVINE

Il risultato èdavveroeccezionale: tre vetturealimentate
ametano sono stateprotagonistedella “Dakar2011”
(meglio nota come“Parigi-Dakar”), avendoconcluso la
durissimagaraottenendoun secondoedun terzoposto
nella classificadei veicoli ecologici edaddiritturaal
25°,al30°edal47°postodella classificagenerale.
Ladimostrazione reale cheoggi i propulsori ecologici
sono semprepiùperformanti epolivalenti.
Adorganizzare lapresenzadei veicoli ametanoche
hannopartecipatoaquestadurissimacompetizione, è
stato il teamcilenoAutogasco, sponsorizzatodalla
compagniadi distribuzionedi gasGasco, con l’obietti-
vodi dimostrare che ilmetanopuòessere usatoanche
nei veicoli chehannobisognodi elevateprestazioni e
di standarddi sicurezzaparticolarmente sviluppati.A
disposizionedella squadracilena treauto: due Toyota
FJCruiser, conmotoreV6da4.000ccadoppiaali-
mentazione (benzinaemetano), conun’autonomia to-
taledi900chilometri edunaToyota Pradoconanalo-
gamotorizzazioneecapacitàprestazionale.
Un’impresa,questa, di cui si èparlato tanto inCile. Il te-
amha ricevuto, infatti, la visitadel Presidente cilenoSe-

bastian Pinera,acui inquestaoccasione sono stati illu-
strati i benefici ambientali dell’usodi veicoli ametano.
I notevoli risultati ottenuti attestanochecon la tecnolo-
giaoggidisponibile i veicoli ametanopossonooffrire
prestazioni e sicurezzapari, se nonaddirittura superio-
ri, rispettoaquelli alimentati inmaniera tradizionale.A
questobisognaaggiungere che ilmetano rimane il car-
burantepiù ecologicoedanchequellopiù economico
traquelli oggi piùdiffusi.

L'ONU DÀ LO STATO DI ALLERTA PER L'AUMENTO DELL'ACIDIFICAZIONE DELLE ACQUE MARINE E OCEANICHE

ALLADAKARCONILMETANO!
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Antonio CUOMO

Quando Barsanti e Mat-
teucci, nel 1853 ne deposi-
taronoiprimibrevettieco-
minciarono a diffonderne i
principi di funzionamento
e di costruzione, forsemai
si sarebbero aspettati che
quasi duecento anni dopo
la loro invenzione sarebbe
rimasta praticamente
uguale: il motore a scop-
pio, vero re dellamobilità
moderna, è sostanzial-
mente sempre rimasto lo

stesso. Ed anche i suoi “li-
miti” purtroppo, sono ri-
mastiquelli diuntempo.
Gran parte dell’energia
sprigionata dalla combu-
stione, infatti, non viene
utilizzata per produrre
movimento ma si disper-
de. La riconversione di
questo calore inuna forma
alternativa di energia
reimpiegabile, rappresen-
ta da sempre una sfida per
gli addetti ai lavori.
La ricerca si è orientata
negli ultimi anni verso

l’impiego di materiali se-
miconduttori, che hanno
mostrato una buona atti-
tudine alla conversione
del calore in energia elet-
trica, anche se uno dei li-
miti principali era rappre-
sentato dalla caduta di
conduttanza dovuta allo
scambiodi elettroni.
Per questo un recente stu-
dio pubblicato su “Nature
Chemistry” e condotto da-
gli ingegneri della Nor-
thwestern University,
sembra rappresentare

una svolta epocale in tal
senso: portando iminerali
alla base dei semicondut-
tori su scala nano e ag-
giungendonanocristallidi
telluridi di piombo e di
stronzio, la percentuale di
calore recuperato e con-
vertito inelettricitàsale fi-
no al 14%. Inserendo i due
sali in un contenitore, col-
legandolo almotore, si po-
trebbe quindi disporre di
una fonte di energia elet-
trica immediatamente
utilizzabile.

CENTRO STORICO DI NAPOLI
ARRIVA IL PIANO DI GESTIONE

Il programma è finalizzato a stabilire gli interventi di valorizzazione e tutela

Giuseppe CATAPANO

Il centro storico diNapoli è
patrimonio Unesco dal
1995.Nelle scorse settima-
ne la Giunta comunale ha
approvato un Piano di ge-
stione finalizzato a gover-
nare tutti gli interventi sul
centro storico con l’obietti-
vo di tutelarlo, conservarlo
e valorizzarlo. Il Piano, pe-
rò, nonnasce sotto imiglio-
riauspici.Lacancellazione
del finanziamento da 220
milionidi euro legatoalpiù
ampio Grande Program-
ma, inserito nel Piu Euro-
pa, può avere ricadute sul-
lo stesso Piano di gestione.
Si era addirittura parlato
della possibile cancellazio-
ne del centro storico diNa-
poli dall’elenco dei siti del
patrimoniomondialeUne-
sco: eventualità per ora
sventata proprio grazie al-
la consegna del Piano che,
comunque, prevede anche
investimenti da parte di
privati.Tra lenovitàprevi-
ste, proprio in risposta agli
indirizzi voluti dall’Une-
sco, l’individuazione di
“patti” con 12 enti proprie-
tari di immobili nell’area,
tracuiCuria,Asl,Demanio
eUniversità, affinché tute-
lino i beni e, soprattutto,
valutino investimenti di
manutenzione e valorizza-
zione. Hanno collaborato
alla redazione del Piano
una serie di uffici comuna-
li, esperti napoletani e na-
zionali chiamatidalComu-
ne,oltreadesperti interna-
zionali per l’Unesco. “Il
Piano - ha spiegato in con-
ferenza stampa l’assessore
all’Edilizia del Comune di
Napoli, PasqualeBelfiore -
va al di là del semplice
adempimento legislativo,
ma è frutto di una pro-
grammazioneche impegna
tutti i soggetti e riguarda
tutta la città. Attraverso la
tutela del territorio si vuo-
levalorizzare ilpatrimonio
diNapoli. L’obiettivo è tra-
smettere alle generazioni
future ciò che abbiamo ri-
cevuto dal passato”. Il cen-
tro storico di Napoli è pari
al 20 per cento dell'intera
superficie della città (circa
1900ettari).Latutelacom-

porta la rivitalizzazione
della rete di attività pre-
senti nel tessuto storicour-
bano partenopeo con parti-
colare riferimento alle pro-
duzioni dell’artigianato lo-
cale. E a questo punto ap-
pare inevitabile un incre-
mento degli investimenti
privati per realizzarlo. “Il
Piano - ha spiegato l’asses-
sore al Centro storico, Ni-
colaOddati - si compone di
una parte di analisi e di
una parte di progetti. L’ap-
provazione è stata caratte-
rizzata da una fase di lavo-
ro intensa, durata diversi

anni. Due idee guida sono
alla base delle scelte pro-
gettuali: Napoli città della
cultura e Napoli città del-
l’accoglienza, dove cultura
e accoglienza sono i carat-
teri che più degli altri han-
no espresso nei secoli la vo-
cazione di questa città”. Il
Piano si fonda proprio su
questa direttrice: da un la-
to occorremantenere l’in-
tegrità del territorio, dal-
l’altro bisogna investire
nellaculturaenellosvilup-
po per stimolare turismo
edeconomia,oltreamiglio-
rare lavivibilità.

Nanoparticellee semiconduttori consentirannodi recuperarecaloree trasformarlo inelettricità

Giuseppe PICCIANO

È un dato che testimonia l’attenzione nei confronti dell’am-
biente che si coniuga alla possibilità di remunerare rapida-
mente l’investimento grazie agli incentivi statali.
La Campania si scopre con un cuore ambientalista. La bella
notizia giunge dallo sfruttamento delle risorse rinnovabili. In

pochi mesi, infatti, è tripli-
cato il numero degli im-
pianti per la produzione di
energia elettrica da fonti
rinnovabili di privati, enti o
pubbliche amministrazioni
che Enel ha connesso alla
rete elettrica regionale nel
corso del 2010. Nel
2009 erano 732 appara-
ti: oggi sono saliti a
2.141. E’ un dato signifi-
cativo che testimonia l’at-
tenzione nei confronti del-
l’ambiente che si coniuga

alla possibili-
tà di remune-
rare rapida-
mente l’inve-
stimento gra-
zie agli in-
centivi statali
previsti dal
conto ener-
gia. Di questi
nuovi impian-
ti oltre il 90
per cento
produce
energia gra-
zie al sole e

vanno da una potenza in-
stallata minima di 1,5 kw a
un massimo di 6 mw. Per la
maggior parte si tratta di
impianti di piccole e medie
dimensioni, dai 3 ai 30
kw, la cui quantità è pari al-
l’80 per cento del totale
delle attivazioni.
Complessivamente, gra-
zie all’energia proveniente
dal sole all'inizio del 2011
la Campania si è arricchita
di altri 27 megawatt di
energie rinnovabili, in gra-

do di coprire il fabbisogno energetico di oltre 12.000 fami-
glie. Le province più vir tuose che spiccano all’inizio del
2011 sono quelle di Salerno, con 883 impianti e oltre 9 mw,
e Napoli, con quasi 685 impianti e oltre 7 mw; terzo posto
per Caserta con 559 impianti per oltre 10 megawatt com-
plessivi.

FONTI RINNOVABILI, TRIPLICATI IN CAMPANIA
GLI IMPIANTI DI PRODUZIONE

Erano 732 nel 2009, oggi sono 2141 e sfruttano l’energia solare

Motori più efficienti?Ora si può con i semiconduttori
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Gaspare GALASSO

I cicli bio-geo-chimici della mate-
ria, rappresentanoquei fenomeni
globali attraverso i quali lamate-
ria circola, fluisce e si trasforma
all’interno dell’Ecosfera. Il con-
tributo della componente biologi-
ca (tipica degli organismi viventi)
unita a quella geologica (propria
dei sistemi abiotici), danno ragio-
nedel termine inuso tra gli esper-
ti. Tra tutti i cicli, quello del car-
boniomerita attenzione poiché la
vita e la materia si basano essen-
zialmente sul carbonio. È utile
quindi conoscere come il carbonio
si mantiene all’interno dei com-
parti ambientali(ecosistemi) ed
inoltre comesimuoveneiprocessi
chimici e fisici. Questo movimen-
to nel suo insieme rappresenta
proprio il ciclo globale del carbo-
nio. Il carbonio come già accenna-
to, simantiene nel nostro pianeta
in serbatoi o comparti (sink). Sot-
toforma di molecole organiche,
all’interno degli organismi vivi o
morti costituenti la biosfera; co-
me gas inorganico(CO2) nell’at-
mosfera; comemateriale organi-
co decomposto nel suolo; all’inter-
no della litosfera come combusti-
bile fossile ed all’interno di rocce
sedimentarie; infine negli oceani
sottoforma di acido carbonico
(H2CO3)in soluzione e come depo-
siti di carbonatodi calcio(CaCO3).
Il serbatoio di carbonio più gran-

de sulla Terra è rappresentato
dai depositi di carbonato di calcio
dei fondalimarini e dalle rocce se-
dimentarie della litosfera. Segue
poi il carbonio in soluzione, conte-
nuto negli oceani.
Il processo di organicazione del
carbonio realizzato con la fotosin-

tesi attuatadagli organismivege-
tali rappresenta il fenomeno più
importante per gli organismi vi-
venti, tale processo preleva car-
bonio atmosferico per fissarlo al-
l’interno della componente biolo-
gica. In termini numerici tutta-
via, esso costituisce il serbatoio

più piccolo in cui si mantiene il
carbonio. Fondamentale oggi, ri-
sulta essere la comprensione dei
bilanci di Carbonio tra i vari com-
parti poiché le loro oscillazioni
possono essere un utile indicato-
re dello stato di salute del nostro
pianeta.

IL CICLO GLOBALE DEL CARBONIO
Un contributo dal valore ineguagliabile nell’ equilibrio chimico-fisico ed energetico del nostro pianeta

Salvatore ALLINORO

I polimeri sono responsabili
del venticinque per cento dei
rifiuti depositati quotidiana-
mente nelle discariche. At-
tualmente il loro destino è
quellodiaccumularsi,unavol-
ta raccolti, impedendo la vita
ai terreni che li ospiteranno,
permilleanni.
Assorbonolaradiazionesolare
ed impediscono la fotosintesi,
competendodi fatto con la clo-
rofilla.
Conscidellanecessitàdi inter-
venireperlarisoluzionediuna
evidente idiosincrasia enti go-
vernativi eprivatihanno inve-
stito ingenti capitali nella ri-
cercadi alternative razionali e

sostenibili.
Finanziati e diretti verso una
plastica biodegradabile, gli
scienziati hanno saputo unire
mais ed esteri fino ad ottenere
ilMater-Bi®.
20.000 tonnellate di piatti e
bicchieri ogni annodestinati a

sciogliersi inmonomericonca-
pacità fertilizzanti.
Un buon affare per la Nova-
mont, che si rivolge attual-
mente ad un acquirente eco-
responsabile per coprire i costi
dell’innovazione.
La capacità di carico degli eco-
sistemièalleggeritadiunpeso
superfluo, in questo modo,
tanto da rendere il processo
produttivo e le leggi della ter-
modinamica il problema più
graveper l’ambiente.
Anchea livello industriale,pe-
rò, ilMater-Bi® consente il ri-
sparmiodi circa il venticinque
per cento di petrolio ed il tren-
ta per cento inmeno diCO2 ri-
spetto alle tradizionali fabbri-
chedistovigliemonouso.

Laplasticabiodegradabileche trasforma
l’usaegetta in“usaecomposta”

POLIMERI ITALIANI PER L’ECOCOMPATIBILITÀGLOBALE

Paolo D’AURIA

La storia della nostra terra racconta-
ta attraverso un percorso di biotipi e
varietà di specie fruttifere da tutela-
re in Campania. Mele, pere, agru-
mi, kiwi e uva rappresentano solo la
punta dell’iceberg del patrimonio
ortofrutticolo regionale: insieme ad
esse tutte le altre specie, forse meno
diffuse, ma comunque tipiche della
zona mediterranea, fino alle piante esotiche che trovano nel nostro clima
l’ambiente ideale per crescere e, infine, le varietà “storiche” di Matese, Irpi-
nia e Cilento.
Tutto questo enorme patrimonio della biodiversità campana presso sarà
ospitato nel primo museo della biodiversità ortofrutticola che sorgerà presso
la Reggia di Portici: la notizia parte dalla facoltà di Agraria dell’Università
Federico II di Napoli, dove di recente si è tenuto un convegno sulla biodiver-
sità. Più importante, però, è che il “polo” potrebbe nascere già durante il
2011.
Sarannoesposte al pubblicopiù di settecento tavole, appartenenti ad unpe-
riodo compreso tra il 1900ed il 1960, raffiguranti le diverse varietà di frutta
e ortaggi, di ieri e di oggi, nate dalla terra campana e che sono state restau-
rate e digitalizzate per “combattere” il tempo.
Oltre alla promozione del territorio, l’iniziativa si pone come scopo il recu-
pero delle specie a rischio estinzione.

APorticiunmuseodellabiodiversitàortofrutticola
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Ilaria BUONFANTI

Si parla molto oggi di Hub-
bert e della sua teoria,ma in
Italia se ne sa ancora poco.
SecondoHubbert, la produ-
zionediunarisorsaminerale
segue una “curva a campa-
na”. Il piccodi questa curvaè
il punto dimassimoutilizzo,
al di là del quale la produzio-
ne comincia inesorabilmente
a diminuire. Il ciclo di Hub-
bert è il risultato logico di co-
me i fattori economici opera-
noquandositrovanoadavere

achefareconunarisorsafisi-
camente limitata, conmine-
rali non rinnovabili come il
petrolio.
Possiamo distinguere 4 fasi
delciclodiHubbert:
1°fase:larisorsaèabbondan-
te e bastanomodesti investi-
mentiperestrarla.
2° fase: le riserve “facili”, ov-
vero quellemeno costose, so-
no quelle estratte per prime;
laproduzione continuaacre-
scere, ma non più esponen-
zialmentecomeprima.
3° fase: la produzione rag-

giunge unmassimo (il picco
diHubbert) e poi comincia a
declinare.
4° fase: la produzione conti-
nua,ma il declinoprocede fi-
noa chenondiventa talmen-

te ridottada cessare comple-
tamente.
LateoriadiHubbertèunade-
scrizione di casi storici ben
noti, primo tra tutti l’utilizzo
delpetrolionegliStatiUniti.

Antonella CARLO

Stazioni radioamatoriali,
arrivano le nuove norme: lo
scorso 26 gennaio il Consi-
glio Regionale della Cam-
pania, infatti, ha approvato
all’unanimità (quarantotto
voti favorevoli) la “Modifica
art. 1 della l.r. 24 novembre
2001 n. 14 in materia di tu-
tela igienico sanitaria della
popolazione dalla esposi-
zione a radiazioni non io-
nizzanti generate da im-
pianti per tele-radiocomu-
nicazioni”. La legge in que-
stione controllava tutte le
sorgenti che generano ra-
diazioni non ionizzanti at-
traverso impianti fissi delle
telecomunicazioni e radio-
televisivi con frequenza
compresa tra 100 KHZ e
300 GHZ e con potenze effi-
caci massime al connettore
di antenna superiore a 7
watt.
Lamodifica, presentata dai
consiglieri del Pd, Donato
Pica eMario Casillo, aveva
già ricevuto parere favore-
vole da parte del capogrup-
po Idv Edoardo Giordano
per cui, come si legge in una
nota, “le stazioni amatoria-
limeritano un sistemadi ri-
ferimentomeno restrittivo,
anche tenuto conto dell’im-
portante azione sociale che
le associazioni svolgono nel
settore”.
In poche parole, dunque, i
canoni di monitoraggio del-
le radiazioni non ionizzanti
cambieranno: alle stazioni
radioamatoriali spetterà
comunicare all’Arpac alcu-
ni parametri (luogo ed indi-
rizzo della stazione e poten-
zamassimadi trasmissione
per ciascuna banda di fre-
quenza utilizzata). L’Agen-
zia Regionale per la Prote-
zione Ambientale della
Campania verificherà,
quindi, in stretta sinergia
interistituzionale, l’effetti-
va regolarità dei dati forni-
ti. Il provvedimento, infat-
ti, secondo il quadro pro-
spettato dalle amministra-
zioni locali ed, in particola-
re, dal presidente della
Commissione Antimobbing
Donato Pica, non rappre-
senta, di certo, un fattore di
rischio per la salute della

popolazione e per la cresci-
ta dell’inquinamento elet-
tromagnetico; piuttosto,
l’innovazione normativa
costituiràunelementodi ri-
lancio peralcune iniziative,
anche spontanee, concen-
trate nell’ambito delle tele-
comunicazioni. L’ago della
bilancia, infatti, sembra
proprio costituito dai moni-
toraggi dell’Arpac, che “ve-
glierà” sulle trasmissioni
dei radioamatori. Impor-
tante la base teorica della
modifica di legge: i radioa-
matori, proprio per la natu-

ra non professionale della
loro attività, avranno un
“orizzonte” più ampio per
sintonizzare le loro fre-
quenze. L’attenzione verso
la matrice ambientale, pe-
rò, resta sempre alta: le mi-
nori restrizioni legislative,
infatti, non implicano un
comportamento arrogante
rispetto all’ambiente no-
strano. Cambia musica, di
certo, ma la lotta contro i
trasgressori rimane una
priorità in una regione dai
delicatissimi equilibri eco-
logici.

CICLODIHUBBERT: LA“CURVAACAMPANA”DELLERISORSEMINERALI
In presenza di risorse non rinnovabili lo sfruttamento delle stesse segue ilmedesimo andamento, una “curva a campana”

Valentina PASSARO

Uno studiomulticentrico, è stato condotto per verificare l’efficacia del vaccino pandemico
durante la stagione influenzale 2009/2010. Lo studio di tipo caso-controllo è stato effet-
tuato in settePaesi (Francia, Irlanda, Italia,Portogallo,Romania,SpagnaedUngheria), si
è basato su una rete dimedici dimedicina generale e pediatri di libera scelta. Coordinato
dall’ECDC (EuropeanCentre forDiseasePreventionandControl), la ricerca in Italiaha inte-
ressato il CNESP(CentrodiEpidemiologiaSorveglianzaepromozionedellaSalute), ilMIPI
(DipartimentodiMalattie InfettiveParassitariee Immunomediate),ungruppodimedicidi
medicina generale, pediatri di libera scelta delle regioni Campania, Toscana, Piemonte e i
laboratori regionali di riferimento. Imedici rientrati nella ricerca,hannoeffettuatoun tam-
pone faringeo a quei pazienti che lamentavano una sindrome influenzale. L’efficacia del
vaccinoè risultatadel71,9%in tutte le fasced’età,del78,4%nei soggetti conmenodi65
anni e del 72,9%nei soggetti sani senzamalattie croniche. Anche se l’incidenzadi diversi
fattori quali (tardiva disponibilità del vaccino pandemico, bassa incidenza dell’influenza
pandemicaecc.),possonoavere influenzato ladimensionedel campione, i risultatiottenu-
ti hanno dimostrato come il vaccino pandemicomonovalente abbia conferito una buona
protezione verso l’influenzapandemicadavirusA/H1N1v.Questo vaccinononostanteab-
bia un’età di soli due anni, ha dimostrato una coperturamassima del 78% ; questo è di
buonauspicio perché in breve tempo si può ottenere una copertura del 100%. Infine la ri-
proposizione dello studio durante la stagione influenzale2010/2011, consentirà di valu-
tareseottimiebuonirisultatipossonoesserosservatiancheconivaccinistagionali trivalen-
ti.

INFLUENZA PANDEMICA DA VIRUS A/H1N1V
INDAGINI SULL’EFFICACIA DEL VACCINO

Alessia GIANGRASSO

Uncomposto naturale prodotto dal corpoumanobloccherebbeadunodei primi stadi
l’infezionedaHIV. Ilnuovostudioha infattipotutoosservarecomeunfarmacobasato
suun compostonaturale rallenterebbe la crescente resistenzadel virus ai farmaci an-
tiretrovirali, unproblema semprepiù grave in tutto ilmondo! In particolare, il farma-
co interagisce con la capacitàdell’HIVdi inserire leprotuberanze che fuoriesconodal-
la suamembrananella cellula ospite proprio all’inizio dell’infezione.Questa capaci-
tà rende lamolecolamolto diversa da altri farmaci anti-HIV. Per la prima volta nella

storia i risultatidimostranocheunde-
rivato di un composto naturale che si
trova nel corpo è efficace contro l’IHV
ma, ancor più interessante, che inibi-
re la fusionedelvirus con lacellulaat-
taccata possa impedire la replicazio-
nedell’HIVnegliesseriumani,preve-
nendo l’interazione diretta tra virus e
cellule ospiti! Pertanto, la scoperta
del farmaco suggerisce che possa es-
sere possibile sviluppare inibitori si-
mili contro altri virus pericolosi. Lo
studio ad oggi prosegueal fine di cer-
careunapiccolamolecola che funzio-
ni proprio come il farmaco scoperto
ma col vantaggio che potrà essere
prodottoabassocostoassuntopervia

orale, attualmente somministrato solopermezzo iniezioni.

DAL CORPO UMANO LA DIFESA CONTRO
L’HIV!Approvate le nuove norme

Arpac deputata ai controlli

Stazioni radioamatoriali, meno vincoli normativi ma maggiori verifiche
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Fabiana LIGUORI

InCampania esistono luoghi cheno-
nostante il tempo è difficile dimenti-
care. Luoghi dove gli alberi e le onde
del mare si “sussurrano” parole
d’amore, dove la calda sabbia si
stringe in un abbraccio alla fitta ve-
getazione, dove non esistono distan-
ze,ma solo immagini, profumi: ecco
l’Oasi dunale di Torre aMare, area
protetta di Legambiente situata nel
trattodi costaantistante l’anticacit-
tàdiPaestum.
Se comedegli intrepidi navigatori si
arrivassedalmare…
Approdati in questomagico luogo si
attraversa una spiaggia di sabbia
chiara, finissima, coloratadapiccoli
“pezzi di vita” portati dalle onde:
conchiglie, frammenti di ricordi, le-
gnetti. Risalendo amonte, dove ini-
ziano le dune, compaiono le prime
tracce di vegetazione: sono le rare
piante psammofite, che con i loro fu-
sti spessi e spinosi resistono all’osti-
lità di quest’ambiente dal substrato
sabbioso, difficile da gestire in
quantomolto poverodi elementi nu-
tritivi e sottoposto a prolungati pe-
riodi di aridità e salinità. Fra le più
belle il Pancratium maritimum o
Giglio diMare. Nell’area, fra la du-
na e la pineta, s’incontra un residuo
di macchiamediterranea: si tratta

di vegetazione bassa e aggroviglia-
ta, le cui piante assumono delle ca-
ratteristiche formemodellate dal-
l'azione incessante del vento. Fra le
specie più diffuse il Mirto, il Lenti-
sco, la Smilace. Sono inoltre presen-
tinumerosi esemplaridiEucaliptoe
di Acacia. Gran parte dell’Oasi è co-
perta da una pineta di Pino Dome-
stico ((Pinus pinea) e Pino d’Aleppo
(Pinus halepensis) piantati circa 50
anni fadallaForestaleperprotegge-
re le aree coltivate più interne dai
venti salmastri provenienti dalma-
re. Di origine naturale è invece il
Leccio. Nelle “Chiarìe”, zone circo-
scritte conunbuongradodi umidità
edi lucesolareè invecepossibileam-
mirare degli esemplari di piante au-
toctone.
Naturalmente per coloro che prefe-
rissero non un percorso da “Cast
Away” è possibile comunque visita-
re l’Oasi recandosi all’ingressoprin-
cipale, rappresentato dal centro di
volontariato il “Casotto”, da cui par-
te un sentiero in terra battuta e le-
gno che attraversa la pineta e l’orto
botanico e arriva fino alla spiaggia.
Nell’area protetta ampio spazio an-
che all’educazione ambientale: l'of-
ferta didattica è sempre viva e coin-
volgentecontantevisiteguidate, in-
terventi illustrativi e progetti di
studioa lungo termine.

TORRE A MARE OASI DA SOGNO
Alberi, onde e sabbia si fondono con rumori e profumi
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Giulia MARTELLI

Da troppo temponon si faaltro chemettere ineviden-
za lecarenzee le“storture”diunSud Italiaconsidera-
to da qualcuno quasi un peso per la nostra penisola.
Questa volta no. Questa volta ad emergere è la sto-
ria di quella parte di Paese che possiede immense
meraviglie naturali e che ha potuto, grazie all’aiuto
dello Stato, investire nella tutela delle proprie bellez-
ze che sono quotidianamente meta di turisti da ogni
parte del mondo - nonostante i continui tentativi di
svenderlealmiglior offerente.
Protagoniste quattordici aree marine protette: Capo
Rizzuto, Regno di Nettuno, Gaiola, Baia e Punta
Campanella,CapoGallo-IsoladelleFemmine, Isola
diUstica, IsoleCiclopi,Plemmirio, IsolePelagiee Iso-
le Egadi, Isole Tremiti, Porto Cesareo e Torre Guace-
to, tutte a Sud Italia, tutte ricadenti nelle 4 regioni
Obiettivo Convergenza (Campania, Calabria, Pu-
glia eSicilia).
Il progetto prevede che a breve, grazie al finanzia-
mento di 16,2 milioni di euro da parte del Ministero
dell’Ambiente nell’ambito del Pon Sicurezza, saran-
no installati nelle succitate aree dei sistemi di video-
sorveglianzabasati su telecamere intelligenti, fisse e
mobili per prevenire reati diffusi a danno dell’am-
biente marino e costiero come la pesca di frodo, lo
sversamento di rifiuti a mare, l’abuso edilizio o il pre-

lievo indiscriminato di sabbie marine. Oltre alle tele-
camereverranno realizzate saleoperativedimonito-
raggio, stazioni di monitoraggio/sorveglianza che
potranno interagire con il Centro Elaborazione Dati
del Sistema Informativo per la Tutela dell’Ambiente
gestito dal Comando dei carabinieri per la Tutela
Ambientale. La banca dati del Ced sarà anche po-
tenziataconduenuoviDataset– sistemiper la raccol-

tadati forniti da Telerivelamentoaereo–e sarà fruibi-
ledai14entigestoriedagliutentidelSitastesso. L’ini-
ziativa coinvolgerà anche i Comuni gestori della
Aree Marine Protette, il Comando delle Capitanerie
di Porto e il Corpo Forestale dello Stato. Una siner-
gia,dunque,perprevenire i reati ambientali e rende-
re sempre più fruibili delle aree talvolta prese di mira
dagli ecocriminali.

Occhielettronicia tuteladi14areemarine

Stanziati16,2milionidieuro
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Chiara ZANICHELLI

Con i loro istituti di ricerca,
università e industrie unite
perapprofondire laconoscen-
za inquestoambiente fonda-
mentalemacriticodelpiane-
ta.Èquesto il sensodella Ita-
lianOceanTechnologies In-
novationMission to British
Columbia che si è recente-
mente conclusa a Victoria
B.C. e aVancouver, organiz-
zatadall’ambasciatadelCa-
nada in ItaliaedalCanadian
TradeCommissionerService
sottol’egidadelMinisteroita-
lianodell’istruzione,univer-
sitàericerca(Miur).
Ladelegazione italiana, com-
postadaricercatori, tecnologi
e ingegneri provenienti da
Cnr-Ismar(Istitutodiscienze
marine del Consiglio nazio-
naledellericerche),Infn(Isti-
tuto nazionale di fisica nu-
cleare), Ingv (Istitutonazio-
naledi geofisica evulcanolo-
gia),Ogs (Istitutonazionale
di oceanografia e geofisica
sperimentale), Conisma
(Consorzio interuniversita-
rio per le scienze delmare) e
TecnomareSpA,ha incontra-
to ilmanagement boarddel-
l’Ocean Networks Canada
(Onc) e una folta rappresen-
tanzadi impresecanadesiat-
tivenel campodelle tecnolo-
gie marine di avanguardia.
Durante lamissione si sono

tenutiworkshop informativi
su progetti e programmi in
corso edi comune interesse e
tavole rotondeper individua-
re i settori scientifici e tecno-
logici per le future. I primi
contatti sonorisultatinonso-
lomolto promettentimaan-
che incoraggiati e daranno
luogo a ulteriori eventi per
consolidare la cooperazione
delle due nazioni in questo
compartimento. La delega-
zionehapermessodistabilire
incontri di grande interesse
anche con i gruppi NEPTU-
NE e VENUS e con le indu-
strie canadesi operanti nel
settoredelleattivitàsottoma-
rine.“Ismar-Cnr, istituto che
gestisce laprincipale rete os-
servativamarinaitalianaper
il monitoraggio ambientale
suscale temporalidell’ordine
deidecenni,ha illustrato l’in-
siemedelle tecnologieutiliz-
zateedeiprogettinazionali e
internazionali in cui è impe-
gnato. Interessanteèstato lo
scambiodiknow-howriguar-
do lo sviluppo di sistemi di
monitoraggio, allarme e al-
lerta di tsunami,minaccia a
cui entrambi i paesi sonopo-
tenzialmente esposti. Ismar
solleciteràinambitonaziona-
le ed europeo l’avvio di una
collaborazione conOnc, con i
gruppiVenuseNeptuneecon
le industrie canadesi operan-
tinelsettoresottomarino”.

Tecnologie avanzate per esplorare i fondali marini
CNR: L’ITALIA ED IL CANADA INSIEME IN MISSIONE

Gianluca AGATA

Dal disastro del terremoto ad una
nuova rinascita, proprio come
un’araba fenice. E’ il destino di
Conza della Campania che fu rasa
al suolo per il 95% in occasione del
sismadi trent’anni orsono.Gli scavi
cominciati all’indomani del terre-
moto hanno restituito sarcofaghi,
bronzi, monete, terracotte e resti di
tombe, riscontrabili nel museo ubi-
cato all’interno di un immobile recu-
perato all’interno del parco, oltre al
foro, pavimenti a mosaico dell’era
italica, l’anfiteatro e l’antica Catte-
drale e la cripta. La presenza della
necropoli di Fonnone, lungo il fian-
co collinare, mostra che già dal V
sec. a.C. vi fosse una comunità lì at-
tiva, con 11 tombe ritrovate. Altra

testimonianza della storia locale, è
l’area urbana con resti del castello
longobardo. Il parco, reso fruibile
al pubblico, è considerato un vero
gioiello nel cuore dell’Irpinia, per il
percorso storico, lungo duemilacin-
quecento anni, che offre ai visitato-
ri, riscontrabile passeggiando lun-
go le stradine della vecchia Con-
za. Ma non solo camminate nella
storia. Grazie allo sbarramento del
fiume Ofanto in seguito alla costru-
zionedi unadiga, si è creata un’oa-
si naturalisticagestita dalWwf con-
siderata una delle più importanti
del mediterraneo. Il lago, infatti, si
trova sulla direttrice Adriatico-Tirre-
na utilizzata dagli uccelli migratori
provenienti dall’Africae rappresen-
ta un’area di sosta strategica per
questi animali.

Donato MARTUCCI

Prevenireeconservare.Perun
prodottomigliore, per un cibo
salutare. Il trapiantodegliorti
è un modo per preservare il
prodotti chenel gelido inverno
possonodeteriorarsi.Ed infat-
ti, sempre che le condizioni cli-
matiche lo permettano, si ini-
ziaapreparareil terrenoper le
colture primaverili e si effet-
tuano le letamazioni o la di-
stribuzionedi compost. Inpar-
ticolare, si concimano e si
estirpano le erbacce dai terre-
ni di carciofaia e asparagiaia.
Con l’arrivo di febbraio, e il
conseguente aumento della

temperatura, si inizia la semi-
na d’aglio, bietola da costa, ci-
polla, cipollina, lattuga e ra-
dicchiodataglio, spinacio.
Mamolti sono i prodotti che si
raccolgono. Cardo, cavolo di
Bruxelles, broccolo, cavolfio-
re, cicoria, porro, radicchio
rosso. Le raccolte in coltura
protetta riguardano: lattuga

da taglio, catalogna, radicchio
da taglio, ravanello. Nel caso
non si verifichino periodimol-
to freddi e perturbati, in coltu-
ra protetta si semina: agretto,
lattuga e radicchio da taglio,
ravanello e rucola. Nei climi
miti è possibile procedere al-
l'impianto della patata preco-
ce.

TRAPIANTODEGLIORTI,QUANDO
ILPRODOTTOÈDAPRESERVARE

Nelmesedifebbraioèiniziatalasemina IL TERREMOTORESTITUISCEUNPARCO
ARCHEOLOGICOACONZADELLACAMPANIA



Arpa Campania AmbienteAMBIENTE & SALUTE12 15 FEBBRAIO 2011 - NUMERO 15

GUIDA ALL’ACQUISTO ED AL CONSUMO
DEI FRUTTI DI MARE

Sicurezza alimentare

Roberta SCHETTINI

Saporeè l’evento internazionaleche riunisce lepiù importanti
manifestazionialimentari di Rimini Fiera. La sezione“MIA”
(Mostra Internazionaledell’Alimentazione)èdedicataal ca-
tering,aiprodotti senzaglutine,aquelli biologici,allapizza
eallealtre specialitàalimentari nazionali edestere. La “MSE”
(MediterraneanSeafoodExhibition), invece,èunamostra
checontempla tutto il settore itticodalprodotto frescoallepre-
parazioni surgelatealleattrezzatureeprocessi coinvolti. La
sezione“DiVino Lounge” incorporaun’area food,dedicata
agli abbinamenti enogastronomici,adun’areawine, intera-
mente rivoltaavini, spumanti echampagne;acompletare la
sezione, l’areabusinessmette incontatto tutti i buyers. Èpre-
senteancheunasezionededicataallebevandedivisa indue
aree:unaspecifica, “SelezioneBirra”, riservataallabirra,e
la “Beverage&Co”cheabbraccia l’interomondodelbeve-
rage. La rassegna“Frigus”è focalizzata suiprodotti surgelati
e sulleattrezzaturee tecnologieconnessementre “OroGial-
lo”è il Salone Internazionalededicatoalla valorizzazione
dell’olioextra vergined’oliva.Nel2010, su85.000mqdi
spazio,hannoespostocirca1000aziendeedhannoparte-
cipatopiùdi76.000visitatori.Nella suaormaiprossimaedi-
zione,Sapore si svolgeràcontemporaneamentead“Agrifil”
offrendoall’utenzaunapanoramicaglobaledelmondo
agroalimentare.Nelprogramma2011, inoltre: il premioper
iprodotti innovativi “Sapore InnovationAward”, il quarto
“GDOBuyer’sDay”e la seconda“giornatadelladistribuzio-
neHo.Re.Ca.”.

Dal 19 al 22 febbraio Rimini Fiera ospita la manifestazione sul
food & beverage extradomestico più attesa dell’anno

Torna Sapore Tasting Experience, edizione 2011

Roberta PELLICANÒ

PARTEIV

Come devono essere con-
servati i fruttidimaredopo
l’acquisto?
I fruttidimare, chedi solitovi-
vono negli specchi d’acqua a
temperature di circa 8°-25°C,
soffrono lebasse temperature
percui tendonoadaprirsi, per-
dendo l’acquacontenutanella
conchiglia che gli consente di
mantenersi in vita per alcuni
giorni. Pertanto in ambiente
domestico, i fruttidimaredevo-
no essere conservati perpochi
giorni in frigorifero,mamante-
nutichiusi,utilizzandoolacon-
fezioneoriginaleoqualsiasial-
trosistema,comeunpannopu-
litobagnato, tenutostrettoper
evitarechesiaprano le conchi-
glie.
Comeconsumare i fruttidi
mare?
E’consigliabilecuoceresempre
ifruttidimareenonconsumarli
crudi. Alcuni microrganismi
pericolosiper l’uomopotrebbe-
roaccidentalmenteesserepre-
senti anche nei frutti di mare
raccolti in acque sottoposte a
controllo. Nessuna garanzia
per lasalutedel consumatoreè
offertaper i frutti dimare rac-
colti in aree non sottoposte a
controllo. Lacotturadeveesse-
re completa per distruggere
eventualimicrorganismi.Basti
ricordarechetaluniviruscome
quellodell’epatiteAsi inattiva-
nosolodopoalmenotreminutia
temperatura di ebollizione.
L’aperturadelle conchigliedei
fruttidimareadesempioavvie-
negiàasoli 70°Cedèevidente
chetale temperaturanonèsuf-
ficienteperdistruggere ilvirus
dell’epatite A che accidental-
mentepotrebbeesserepresen-
tenellapolpa.Perquestomoti-
vo la cottura deve essere com-
pletaeprolungataper far rag-

giungereintuttelepartidelcor-
po la temperatura ingradodi-
struggere imicrorganismiacci-
dentalmentepresenti. Il succo
di limone, l’aceto, al contrario
delle credenze popolari, non
hannoalcunaefficaciaantimi-
crobica.
Lacotturaèsufficienteper
renderesicuri i fruttidima-
re?
Mentre lacotturaprolungatae
completaè ingradodidistrug-
geregranpartedeimicrorgani-
smi eventualmente presenti
nei fruttidimare,altresostan-
zepericoloseper il consumato-
re, come tossine prodotte da
particolarialghetossicheocon-
taminanti ambientali chimici
presentinelleacque(mercurio,
piombo, insetticidi, idrocarbu-
ri,diossine)nonsono inattivati
dallacottura.
I frutti di mare raccolti nelle
areediproduzioneclassificate
sono sottoposti a controllo an-
cheperlaricercaditalisostanze
enelcasoincuisidovesseroevi-
denziare, viene immediata-
mentebloccata l’areaevietata
la raccolta a tutela del consu-
matore.Nessunagaranziaper

la salutedel consumatoreèof-
fertaperi fruttidimareraccolti
inareenonsottoposteacontrol-
lo.
I frutti dimareprovenienti da
centri autorizzati sono meno
appetibilidiquellinontrattati?
I trattamentididepurazioneo
quellisubitidaifruttidimarein
uncentrodi spedizionenonne
modificanol’appetibilità.
La depurazione è un tratta-
mentocheserveesclusivamen-
tea fardiminuire la caricami-
crobicanei frutti dimareenon
haalcuneffettodiluizionesulle
sostanze presenti nella polpa
chenecaratterizzanoilsapore.
Lo stesso accade per i tratta-
mentisubiti inuncentrodispe-
dizione che sono più blandi di
quelli subiti inuncentrodide-
purazione, limitandosi ad eli-
minaredalle confezioni fango,
sabbiamucoefruttidimarenon
vivi.
Èunacredenzaassolutamente
errataeconpresunzioneda in-
competenti credere che i frutti
dimare non trattati siano più
saporitidiquelli trattati inuno
stabilimento appositamente
autorizzato.

Un convegno utile per le amministrazioni centrali e locali

SicurezzaAmbientaleeprevenzionedel rischio idrogeologico
Si è svolto il 30 gennaio
scorso a Capaccio-Pae-
stum ilWorkshop sulla Si-
curezza ambientale ed
idrogeologica, nel corso del
quale è stato presentato il
programma GeoSdi per il
monitoraggiodel territorio
per la prevenzione sui ri-
schi idrogeologici . Il pro-
gramma, realizzato da un
gruppo di ricercatori del
Cnr (Consiglio Nazionale
delle Ricerche) sta stu-
diando soluzioni open soft-
ware per la gestione di

SpatialData Infrastructu-
re, è una piattaforma di li-
bero accesso. Nel corso del
convegno è stata sottoli-
neata l’importanza della
prevenzionesulleareeari-
schio idrogeologico attra-
verso un supporto tecnolo-
gico in ambiente di libero
accesso ed utile alle ammi-
nistrazioni centrali e locali
per ilmonitoraggiodelpro-
prio territorio al fine di
prevenire ed affrontare al
meglio calamità naturali.
In questo senso si è ribadi-

to che in Campania la con-
centrazione di massima
abitabilità, strutture e in-
frastrutture si trova in ter-

ritori più facilmente espo-
sti al rischio frane, valan-
ghee smottamenti.

A.R.C.
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Gennaro DE CRESCENZO

Sulla collina che sovrasta l’attualeMuseo
Nazionale(l’antica“costigliola”),nell’area
di SanPotito (la stessa che ispiròLuigi In-
coronato per il suo romanzo, Scala a San
Potito, ambientato nellaNapoli dellami-
seria e della guerra), troviamo la piccola
chiesadedicataaSanGiuseppe eallaVer-
gine di Lourdes sempre affollata di fedeli
ogni 19 delmese. Vi è sepoltoDonDolindo
Ruotolo.Quinto di undici figli,Dolindo (“il
mio nome significa dolore”, scriverà nella
sua autobiografia), nacque a Napoli nel
1882 da una famiglia di buone originima
di condizioni economiche precarie.Diven-
tato sacerdote nel 1905, fu nominatomae-
stro di canto gregoriano e professore dei
chierici della Scuola Apostolica. Tra pro-
blemi fisici e difficoltà con le gerarchie ec-
clesiastiche (fusottopostoperanniaconti-
nui controlli anchepsichici e sospeso “adi-
vinis”), rafforzò sempre più la sua fede e il
suo rapporto diretto con il Cristo conti-
nuando a scrivere la sue monumentali
opere teologichee letterarie (33solo i volu-
mi di “Commento alla Sacra Scrittura”):
per lui l’altare era anche uno scrittoio ed
usava lo scrittoio comeun altare. Riabili-
tatocompletamentesolonel1937, fecedel-
la chiesa di SanGiuseppe (di cui il fratello
Elioeragiàparroco) ilsuocentroattivoper
diffondere, circondato da giovani e dalle

sue “Figlie Spirituali”, il suo pensiero ba-
sato sulla necessità di un contatto perso-
nale e consapevole conGesù “vivo e vero”,
nella disponibilità di lasciarsi trasforma-
re inLuiperrisolvere imalinonsoloperso-
nali che ci accompagnano nel nostro cam-
mino terreno. Continuò la sua attività no-
nostante l’aggravarsi delle suemalattie
spegnendosi il 19 novembre del 1970. Re-
stò una figura centrale della Chiesa del
Novecento. Padre Pio, ai fedeli che accor-
revano da lui in Puglia, era solito racco-
mandare di tornare aNapoli (“Perché ve-
nite qui, se avete DonDolindo aNapoli?
Andatedalui,eglièunsanto”).Sonotanti i
miracoli del Servo diDio, del “vecchiarello
dellaMadonna”,diun“santo tuttonapole-
tano” che seppe fondere pensiero e azione
creando l’Opera diDio e l’OperaApostola-
to Stampa.E i suoi insegnamenti restano,
con la sua impronta indelebile se l’attuale
parroco, padre Pasquale Rea, ospita ogni
settimana (nellamensa di PadreDolindo)
i poveri bisognosi di unpasto e di assisten-
za: e il tutto, come nel “modus vivendi” di
DonDolindo, tra non poche difficoltàma
conuna discrezione e in un silenzio simile
a quello che circonda (misteriosamente)
tutta la zona (a due passi dal caos del cen-
tro cittadino). E i fedeli, seguendo le sue
indicazioni, continuanoabussaretrevolte
suquellatombadimarmonellacertezzadi
un interventomiracoloso...

Salvatore LANZA

Due le chiese rilevanti e da visitare nell’area, oltre a quella
di San Potito.
San Giuseppe dei Nudi. La fondarono nel 1706 alcuni
“Napolitani degli ordini degli avvocati e dei mercadanti
per uffizio di una loro Congregazione che aveva titolo del-
la Divina Provvidenza e del patriarca San Giuseppe”, co-
me ci raccontano con la consueta precisione le descrizioni
di Celano e Chiarini. Disegnata dall’architetto Giovanni
Del Sarto, nel fregio del cornicione si leggeva la frase bibli-
ca: “Nudus eram et cooperuisti me” (“ero nudo e mi copri-
sti”). Il quadro dell’altare maggiore (di Domenico Mondo)
rappresenta la caritatevole opera di questa Congregazio-
ne. La tela della Nascita di Nostro Signore è di Girolamo
Starace. La sua missione era quella di “vestire i poveri nu-
di”. In passato “la dispensa degli abiti facevasi due volte
l’anno, il Natale e il dì di San Giuseppe: ora si fa solo nella
festa del Santo e ciò con grandissima pompa suolendo as-
sai spesso intervenire Sua Maestà il Re qual perpetuo Su-
periore della Pia Sodalità e con lui tutta la Real Corte. Gli

abiti sì da uomo sì da donna vengono in bella mostra para-
ti ad incitamento del pietoso cuore de’ Napolitani. Ancora
il Sommo Pontefice regnante si piacque intervenire in que-
sta chiesa largo di benedizioni e di caritatevoli portamen-
ti” (il riferimento è alla visita che fece papa Pio IX nel dicem-
bre del 1849).
San Giuseppe dei Vecchi e della Vergine di Lourdes. Fu co-
struita su disegno del cavalier Cosimo Fanzago nella pri-
ma metà del Seicento per conto dei Chierici Regolari Mi-
nori. I lavori, però, non furono terminati prima di un secolo
(tra terremoti, epidemie e vicissitudini varie). A croce gre-
ca, conservava tele con la Sacra Famiglia, l’Arcangelo
Michele, S. Francesco Caracciolo e, tra le altre, una cap-
pella decorata e dedicata a S. Anna (con una statua in le-
gno). Congiunto alla chiesa vi era un Conservatorio per “ri-
covero di Oblate e per educarvi gentili donzelle”: lì, oltre a
leggere e a scrivere, le ragazze imparavano la lingua ita-
liana, l’aritmetica e i “lavori donneschi”.

DUE LE CHIESE RILEVANTI E DA VISITARE
NELL’AREA, OLTRE A QUELLA DI SAN POTITO

LE CHIESE DEI POVERI, DEI RE E DEI PAPI

Don Dolindo Ruotolo, un
culto discreto e profondo

“IL MIO NOME SIGNIFICA DOLORE”
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IlCastellodiArienzo
Linda IACUZIO

IlmonacocassineseErchem-
perto, autore della Historia
LangobardorumBeneventa-
norum, narra che nell’anno
880 dell’era volgare l’anti-
chissimacittàdiSuessola fu
distruttadaiSaraceni, iquali
ladiederoalle fiamme. I suoi
abitanti, con in testa il loro
principeLandolfo, si rifugia-
rono sui vicinimonti di San-
t’Angelo e diCastello. Persa
ognisperanzadirientrare fra
lemura dell’antica patria, a
causadellerapineedellescor-
rerie che continuavanoa im-
perversare, essi decisero di
costruire una fortificazione
entro laqualeabitareprotet-
ti. Il castello dei profughi
suessolani andò così a costi-
tuire il cosiddetto “Antico

Arienzo”.
Questoprimo forte, tuttavia,
vennediroccatonel 1135, al-
lorchéreRuggeroI -partendo
perlaSicilia-fecedistruggere
icastellichenonpotevadifen-
dere, per il timore che, in sua
assenza,essicadesseroinma-

no nemica. Nicolò Lettieri,
autorediuna Istoriadel vec-
chio, enuovocastellod’Arien-
zo (1778), attesta che,ancora
altempoincuiscriveva,erano
visibili tracce possenti del-
l’anticomaniero: “Sin oggi si
veggonmoltemuradel ruina-

to Castello, ed alcuni primi
piani ancor da volte coverti,
ove i bifolchi cogli armenti si
ricoverano; né altro vedesi,
che ruinedi fabbriche. Si co-
nosce però dalle mura, che
nonpuòesserepiùanticode’
tempi de’ Longobardi”. Lo
stessoscrittoreaffermachela
distruzionedellaantica forti-
ficazionevenne inizialmente
portata avanti solo in parte.
In talmodo il vecchio castello
sarebbe stato reso inutile da
conquistare,maavrebbeper-
messo agli abitanti di conti-
nuareasoggiornarvi, inatte-
sadell’edificazionedelnuovo
forte inunazonapostapiù in
basso rispettoal sitoprimiti-
vo.Sempre secondo ilLettie-
ri, la costruzionedellanuova
fortificazionedeveessere fat-
ta risalire al 1154 circa, con-

trariamenteaquelcheaveva-
no congetturato altri storici
suoipredecessori, i qualiave-
vano collocato la fondazione
delnuovo castello (chiamato
“Terramurata”)all’epocadel-
la dominazione angioina.
Arienzo e la “TerraMurata”
andarono - col tempo-sogget-
ti a diversi feudatari, espo-
nenti di spicco della nobiltà
delRegnodiNapoli: fraessisi
annoverano iMosca,gliSten-
dardo, i Carafa, i Montaldo.
Danotare, infine, che la “Ter-
raMurata”èpervenutasinoa
ogginellasuastrutturaorigi-
naria: 16 insulae,distribuite
sutredecumaniesette cardi-
ni.Sonoandateperdute, tut-
tavia, le due porte, situate a
esteaovestdellacintamura-
ria, abbattuteper consentire
l’espansionediArienzo.

Lorenzo TERZI

AdrianaCorrado, autrice di un’am-
pia antologia intitolata Napoli e la
sua terra nella letteratura inglese,
inserisce fra gli autori britannici di
resocontidiviaggiounadonna, lagal-
lese Hester Lynch Piozzi (1740-
1821). Lememorie dei soggiorni al-
l’estero dellaPiozzi vennero pubbli-
cate nel 1789 con il titolo Observa-
tions and Reflections Made in the
Course of aJourney throughFrance,
ItalyandGermany.
I ricordi della Lynch Piozzi riguar-

dantiNapoli si aprono con la descri-
zionediunpaesaggiodatregenda.El-
la giunge nella città partenopea in
una notte cupa: “Non vidi mai” rac-
conta “un tempo del genere da che
venni almondo; tuoni, fulmini, tem-
pesta inmare, pioggia e vento, che si
contendevano la supremazia, e si
combinavanoper spegnere le fiaccole
comprateper illuminare lanostraul-
timatappa”.
L’impressione terribile dell’arrivo
non impedisce, tuttavia, alla scrittri-
ce di definireNapoli “wonderfulme-
tropolis”.Subitodopoesserearrivata

nellacapitaledelSud, infatti, laviag-
giatricegalleseprendealloggioinuno
splendidoappartamentopanoramico
alleCrocelle, lambito dalmare. Per
quanto concerne i costumi parteno-
pei, la Piozzi si preoccupa di confer-
mareciòchesidicevainEuropaintor-
noallaproverbialepigriziadei cosid-
detti Lazaroni, il cui numero ella fa
ascendereall’iperbolica cifradi “ses-
santamila anime”. La Lynch, però,
aggiunge, quasi a voler addolcire il
proprio giudizio: “Questa classe di
persone[…]dàallacittàun’ariadiga-
iezzaediallegria”.

HESTER LYNCH PIOZZI A NAPOLI
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Impianti ad energie rinnovabili
su edifici pubblici

PROGRAMMA POI- ENERGIA

BrunellaMERCADANTE

Èstatodefinito il 30dicembre
2010dallaDirezionegenerale
per l’ energianucleare, leener-
gie rinnovabili e l’efficienza
energeticadelMinisterodello
SviluppoEconomicounnuovo
avvisopubblicoper il finanzia-
mentodiprogetti esemplaridi
produzionedi energiada fonti
rinnovabili suedifici pubblici.
L’avvisoavviaunanuovaproce-
duraadevidenzapubblicaper
laselezioneedil finanziamento
diprogetti innovativi edesem-
plaririguardanti larealizzazio-
nedi impiantidiproduzionedi
energiadafonti rinnovabili, su
edifici di proprietà pubblica,
ubicati nelle Regioni Conver-
genza (Campania, Calabria,
Puglia e Sicilia). Possono pre-
sentareprogetti, iMinisteri, le
Università, leRegioni, le Pro-
vince, iComuni e leComunità
Montanedelleareedell’obietti-
voconvergenza, chesiano tito-
laridellaproprietàdegli immo-
bili incui sarannoeffettuate le
iniziative.Ledomandepotran-

noesserepresentatodal1°al20
aprile2011eprevedonouncon-
tributoparial100%dellespese
ammissibili. Iprogetti selezio-
nati,medianteunaprocedura
valutativa a graduatoria, sa-
ranno finanziati con le risorse
messe a disposizione del Pro-
grammaOperativoInterregio-
nale (POI)Energia2007-2013,
lineadiattività1.3Interventia
sostegno della produzione di
energiadafontirinnovabilinel-
l’ambito dell’efficientamento
energeticodegliedificieutenze
energetichepubblicheoaduso

pubblico.Il POI energia, che
coinvolgediversisoggettiistitu-
zionali (MinisterodelloSvilup-
po Economico, Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del
TerritorioedelMare)leRegioni
Convergenza (Calabria,Cam-
pania,Puglia eSicilia)ha tra i
suoi principali obiettivi l’au-
mento della quota di energia
provenientedafontirinnovabili
e ilmiglioramentodell’efficien-
zaenergetica,promuovendoal-
lostessotempoleopportunitàdi
sviluppo localeedinuovaoccu-
pazione.

Eleonora FERRARA

In conformità adetermina-
ti criteri imposti dalla leg-
ge, i dipendenti possono ri-
cevere, in sede giudiziaria
ed unicamente ai fini eco-
nomici, il riconoscimento
dellemansioni superiori ri-
spettoaquelleprevistedal-
la declaratoria del proprio
profiloprofessionale.
Presupposto necessario è
l’assegnazione al lavorato-
re di mansioni corrispon-
denti ad un livello d'inqua-
dramento superiore, dato
che, non è assolutamente
rilevante che i compiti ri-
chiesti siano "quantitati-
vamente" aggiuntivi ri-
spetto a quelli svolti solita-
mente, se ineriscono allo
stesso livello d’inquadra-
mento.
Qualora ildipendenteeser-
citi contemporaneamente
mansioni appartenenti a
più livelli d'inquadramen-

to, le mansioni corrispon-
denti al livello superiore
devono essere, quantome-
no, prevalenti rispetto a
quelledi livello inferiore.
I compiti concretamente

svolti dal lavoratore, devo-
no corrispondere amansio-
ni inquadratenel livellosu-
periore sia rispettoagli atti
neiqualiessimaterialmen-
te si esplicano, che rispetto

al grado di responsabilità e
di autonomia proprio della
qualificarivendicata.
Sorge il problemadella va-
lutazione ai fini previden-
zialidiquestesommedida-

naro attribuite per senten-
za ed il loro riverbero sul
trattamentopensionistico.
Lo svolgimento dimansio-
ni superiori , senza che le
stesse vengano riconosciu-
te dall’ente di appartenen-
za, quindi senzaun forma-
le incarico , possono essere
valutate esclusivamente
nella quota “B” di pensione
di cui all’articolo 13 lettera
b del decreto legislativo n.
503del1992.
Inoltre, a normadel decre-
to del Presidente della Re-
pubblica n. 1032 del 1973,
disciplinante il trattamen-
to di fine servizio a favore
dei dipendenti civili emili-
tari dello Stato, la base di
calcolo dell’indennità di
buonuscita è costituita solo
dalla retribuzione relativa
alla qualifica posseduta e
non anche da eventuali ul-
teriori emolumenti perce-
piti a seguito di conferi-
mentodi incarichi.

RICONOSCIMENTO DELLE MANSIONI SUPERIORI
Il problema della valutazione ai fini previdenziali

Elvira TORTORIELLO

Nasce inEuropaunnuovoap-
proccio politico che non pro-
mettenullama“agisce“sulter-
ritorio, inrispostaall’abbando-
no da parte dell’amministra-
zionedi zoneo interi quartieri.
Spesso l’amministrazioneèas-
sente,cercadilimitareildegra-
dorecintandoechiudendo,sen-
zapensare chepotrebberona-
scere nuove aree verdi con la
partecipazioneattivadei citta-
dini non solo per migliorare
l’aria che respiriamo, ma per
creareunanuova formadi ag-
gregazione sociale. Nelle città
italianelagestionedelverdeha
eliminato, inmolti casi, compe-
tenzeemaestranzeinternealle
amministrazioni,affidandosia
imprese il piùpossibile econo-
miche!Lascarsapreparazione
deglioperatori,laloroestranei-
tàal territorionon favoriscono
il sensodiappartenenzaai luo-
ghi. In risposta a tutto ciò agi-
scono i critical garden che cer-
canodiappropriarsidella città
attraversoformedi“giardinag-

gio abusivo”, basandosi sulle
seguentiazioni:
• Individuare un terreno ab-
bandonato
•Pianificarelamissione
•Trovareunfornitore localedi
piante
•Scegliere lepianteper labat-
tagliainprimalinea
•Procurarsideisacchi
•Innaffiareregolarmente
•Bombedisemi
•Passaparola
I critical garden sono frutto di
interventi spontanei, improv-
visatimal’aspettodacogliereè
l’attenzioneedil lavoroditante
personechecontribuisconoalla
rivalutazionedelpaesaggiour-
bano.

LEREALIZZAZIONIDEIGUERRIGLIAGARDEN

Ilgiardinaggiopolitico
deicriticalgarden
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COMUNICARE L’AMBIENTE
PER COSTRUIRE LA PARTECIPAZIONE

Recensione libri: due testi sulla comunicazione

Cristina ABBRUNZO

Il giorno19gennaiopresso l’UniversitàSuorOrsolaBenincasa
diNapoli, ungruppodi studenti delCorsodi laurea inScienze
dellaComunicazione hapresentato, all’internodi una confe-
renzastampa,6 ideeprogettualiper impararearispettare l’am-
biente.Diamoci una ripulita è lo slogan sceltodai ragazziper il
2011.Si trattadi6 idee-interventonoprofit, finanziabili a costi
contenuti, facilmentereplicabilievolteallatutelaedifesadelleri-
sorseambientali. Il territoriosceltoquest'annoèNapolieprovin-
cia. Una volta presentate le idee saranno disponibili sul sito
www.alberovagabondo.it e potrannoessere utilizzate dagli
enti chene faranno richiesta.Nello specifico sonostati illustrati i
seguentiprogetti:
--   MMAARR AANNOO::  "" DDIIFFFFEERR EENNZZIIAA ""   II LL   TTUUOO  FFUUTTUURR OO..
Fantasioso evento a Marano durante il quale, per sensibilizzare
i cittadini ad una corretta raccolta differenziata, 4 giovani gire-
ranno per la città travestiti da appositi contenitori. 
--   EECCOOLLOOJJ EEEEGG..
Pedagogico intervento di un gruppo di giovani donne che pro-
pongono un moderno giochi senza frontiere. I bambini delle
scuole elementari del Vomero puliranno giocando la famosa Vil-
la Floridiana, oggi vittima dei rifiuti.
--   II LL   RR IITTOORR NNOO  DDEELL LLAA  SSIIRR EENNAA..
Nostalgico percorso a Mergellina. Un vero e proprio viaggio
nel tempo attraverso leggende, testimonianze e foto che raccon-
tano il tempo che passa e i cambiamenti ambientali, con l'inten-
to di portare una corretta raccolta differenziata nella città del So-
le.
--   442200  SSEECCOONNDDSS..
Installazione artistica a Giugliano per protestare contro i rifiuti
tossici. Ballerini travestiti con materiali inquinanti si esibiranno
per 420 secondi nel cuore della città per sensibilizzare la comu-
nità
--   SSAALLVVAA  NNEEMMOO  DDAAII   RR IIFFIIUUTTII ..
Allegra giornata sulla spiaggia di Miseno dedicata agli adulti di
domani. Una avvincente caccia al tesoro divertirà i bambini im-
pegnati a salvare la spiaggia dai rifiuti.
--   TTUUTTTTII   IINNSSIIEEMMEE  EECCOOLLOOGGIICCAAMMEENNTTEE..
Creativa iniziativa a San Giorgio a Cremano. Un intero paese
invitato ad un ecologico fai da te per costruire (letteralmente) i
cassonetti assenti ingiustificati di una scorretta raccolta differen-
ziata.
Un’iniziativa innovativa, quindi, di sensibilizzazione ed educa-
zione ambientale che, in una terra come la Campania, marto-
riata dall’emergenza rifiuti, assume un valore aggiunto.

“DIAMOCI UNA RIPULITA": SEI IDEE DEGLI STUDENTI PER
IMPARARE A PROTEGGERE L’AMBIENTE IN CAMPANIA

Andrea TAFURO 

La comunicazione è, molte
volte, evocata come stru-
mento determinante per
l'efficacia delle azioni sul
territorio e per l'affermazio-
ne delle politiche ambienta-
li.  Ancora più impellente si
avverte l’esigenza del dirit-
to della partecipazione dei
cittadini alle scelte pubbli-
che in materia ambientale,
che non si esaurisce nel mo-
mento del voto, ma deve tro-
vare applicazione nelle fasi
attraverso cui si articola il
processo decisionale. 
La Convenzione di Aarhus -
sottoscritta nel 1998 dalla
Comunità europea e dai
suoi Stati membri - defini-
sce un nuovo modello di ge-
stione delle problematiche
ambientali, fondato su tre
pilastri: 
• l'accesso all'informazione
ambientale;
• la partecipazione del pub-
blico ai processi decisionali; 
• l'accesso alla giustizia in
materia ambientale. 
I cittadini devono essere
coinvolti, innanzitutto, at-
traverso la conoscenza delle
scelte che devono essere ef-
fettuate. Devono conoscere
e gestire gli elementi di va-
lutazione delle stesse in ter-
mini di impatto ambienta-
le, sanitario, economico e
sociale. La Convenzione
parla di “informazione am-
bientale” assumendo una
nozione assai ampia, ga-
rantendo l'accesso secondo
due modalità: tramite un
ruolo passivo della Pubblica
Amministrazione, consi-
stente nel rispondere alle
richieste dei cittadini; tra-
mite un ruolo attivo, consi-
stente nel raccogliere e di-
vulgare l'informazione am-
bientale. 
Guida alla informazione
ambientale. Dalla L.241
ad Aarhus; dal Dlgs. 195
alla Dir. Inspire
Questo testo vuole far luce
sul percorso legislativo in-
ternazionale, comunitario e
nazionale che ha portato al-
la definitiva affermazione,
anche a livello locale, di un
diritto di ognuno, singolo o
in associazione, a conosce-
re, partecipare ed essere

protagonista delle decisioni
che possono avere influenza
sul territorio, la natura e il
paesaggio. Il testo raccoglie
i più interessanti casi ed ap-
plicazioni che regioni, pro-
vince e comuni hanno dedi-
cato alla diffusione delle in-
formazioni in materia di
ambiente, per un maggiore
coinvolgimento della popo-
lazione. Uno spazio infine è
dedicato all'enorme lavoro
fatto in materia, dai giudici
amministrativi, costituzio-
nali e comunitari, negli ulti-
mi dieci anni.
Guida alla informazione
ambientale. Dalla L.241 ad
Aarhus; dal Dlgs. 195 alla
Dir. Inspire, di Sara Fiora-
vanti, Desiree Martinoja,
pag. 200, editore Irnerio,
anno 2010, EAN:
9788896371114
La comunicazione am-
bientale: sistemi, scena-
ri e prospettive. Buone
pratiche per una comu-
nicazione efficace.

Il volume si concentra sul
valore della comunicazione
diffusa e dello sviluppo di
politiche di co-marketing;
esamina i rapporti tra i sog-
getti che si occupano di co-
municazione ambientale e
le agenzie a cui si affidano
per la creatività; si occupa
infine dei temi della valuta-
zione della comunicazione e
del valore sociale del web co-
me strumenti strategici per
una nuova comunicazione
ambientale. La comunica-
zione di enti e società di ser-
vizi in ambito ambientale è
spesso evocata come stru-
mento strategico per l'effi-
cacia delle azioni sul terri-
torio e per l'affermazione
delle connesse politiche am-
bientali. 
La comunicazione ambien-
tale: sistemi, scenari e pro-
spettive. Buone pratiche
per una comunicazione effi-
cace, AA.VV., pp. 256, anno
2009, Edizioni Franco An-
geli, ISBN: 9788856812527 

Gianfranco LUCARIELLO

La bicicletta, sport e salute:
chi va in bici non solo migliora
la muscolatura di tutto il cor-
po, ma mantiene corretta la
postura. In linea generale e in
due parole, sono questi i bene-
fici di massima per chi va in
bici. C’è di più, però. È sba-
gliato ritenere che andando in
bici si allenano soltanto i mu-
scoli delle gambe. In partico-
lare sono i polpacci e i quadri-
cipiti a beneficiarne  aumen-
tando le loro capacità funzio-

nali. Ma va detto che tale atti-
vità - oggi sempre più diffusa -
è preziosa per le articolazioni,
per l’apparato cardiocircola-

torio, per l’aspetto aerobico,
nonché sotto  il profilo psichi-
co. Nei dettagli un’attività re-
golare determina una ridu-

zione dei chili in più, abbassa i
livelli di colesterolo e porta ad
un controllo dellaglicemia.
Ne beneficia  ancora chi soffre
di problemi cardiaci, di artro-
si e di depressione e chi ha bi-
sogno di una terapia riabilita-
tiva dopo traumi al ginocchio
o alle caviglie, naturalmente
attraverso una pedalata lenta
e mai in condizioni di soffe-
renza. Ciclismo, insomma, è
uguale salute. Basta attrez-
zarsi, scegliendo una bici
adatta per pedalare negli am-
bienti preferiti.

Ambiente & Sport

I BENEFICI EFFETTI DI UNA PEDALATA
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